‘tuned 9 Pebbrato 1891 


In ‘Palino a domiiclila;* 
‘nella Provinela. o nel 


ORO ai aggiarigono’ 
Ia Rpiiso dio fi 


i—x 


Du ‘ici a Tatno vi 
“ia caio 190. ! 


î n «suetudine.' Però a ce 


da ‘uomin 


Poi, dopo i Gabinelti embrionali degli | n 


scorsi; giorni; ancora hon è”tutto' im» 
pastato il'Gabinetto ch "farà * Ssuà com- 
parsà, pro ; 
giorno di aresima. E | ‘diciamo ‘così, 
‘perchè, presentandosi ‘esso! nel' giorno 
rebbero! i cattivi 
icj, Der * quella malinconia del mes 
mentomo!* ' 
Quando, l'illust no Antoni 
Ridinì l'avrà pei 
benino, acconciato, e: stito:con bel. gar. 
bo e adorno coi fronzoli di gala;* saremo 
allora nel caso ‘di verseggiario pur” 
Be di assistere al:battesimo:snell': 


i (qu servasi 
È “badiaimo ‘alle chiacchiere, “gazzoi 
satelibe la riapparizione di due veci 


tan sì sredeano morte, "i ene i: 


Idro vecchi ganzi' le rammentasserò as- 


4} ade: 
I ra chele due Dame, Ì 


dasigilli e “Ministro di‘ ( 
RI altra cosa. 


i Adorni della medaglia ! 
Dina! Don, eravamo ‘ pi parati 


spinta ila. corni EL Ama 3 


da tino D ni i 


‘nomanzo, 


BS 
letto, 


I gli fosse ma 
cato, a IA per l’ ignoto come.anti 
Aligi e come scriveva.a,sua sorella; 


| i pi i 
press mnavano, | 1 
In tali disposizioni. d’animo,.. essen- 
dagli affatto indifferente |’ orso. che gli 


louno; setneraccorgesi 
«Quasi: p 
I e presa; guasi fidando nel- 
avyenire,; scamiminando*. col facile: 
spalla in piena foresta, 1 
- di; Prefettura immaginavasi: gi 


jpitraversare = qualetie deserto del motolt bi 


Lu iniprevidenza di altri 


LI ù altestaro 
_ | Lé ‘autorit 


* raneà degli altri cospiratori. 


: ooo di scene scorice e di baruflo: fén 
donne gelose. Ma sinora il cartellone, 


"tion dà clie de desi per i en- 
riosi. 


Ah! la noti ì seria ci trarrebba a dire 


‘ben altro! Ma, oggi e domani dura an- 


cora (Carnevole, e rispettiamo!» da cone. 


baci 


‘Saremo noi a ripétere' spazio cives, 


La nostra lettera ‘palobuentire, pub- 
blicata nel numero ‘di sabato; “fù ‘im- 
postata nella ‘sera ”di giovedì} "quindi 
non poteva edit notizie ‘ dell’ incarico 
ufficiale, che solo più tardi venne dato 
dalla:Corona-all“oni Pi: Rudihi; 

-Giò diciamo-.per quei. Lelfori ‘della 
P’atria. del Priuli che potessero: ‘tiara. 
vigliarsi «della supposta - ighioranzà ‘del 


| nostro Corrispondente. 


Del resto :nellè riflessioni + «generali: adi 
quella Lettera c’ erano apprezzamenti 
che nemmeno ndessò, "dopo IP ine 
caricovdalo; $0nd ‘privi 


sulla politica’ cui sarà tratta l'Italia; 


AN on. "Deputato del Friuli che” ci 

isse Tar erre all’-interpretazione da 

c«luì «pronunciato 

gennaio, - rispon- 

noi inteso di , censu- 

falgrado la conoscenza 

che i- congiurati. avevano, prepa- 

ratanel relro-scena, egli, da galantuoma, 
doveva. agire precisamente, così. E 

= fatti” dimostr: ‘anno 


battere ‘seliza la ‘sicu 
dificare, anzi von la 
sima dis aggravure toi 


i pistra Ra Sanquciudio 


:|.del Paese.. 


Un ; 
Daily: Sao ‘antiunizia un 
in massa nei cantieri dell’ ai 
di Piétroburgo' 01 SI 
; Abbdridonato il 
ì repri " 
‘vende. usato: "manie è 


è ghe”. i, operi, 
o I movimento, 
che ' questo sciopero ‘parte ‘d'un 
vasto, compléità. politico, che.sia fallito 
per ‘esser mancata 1’ opera contem pe 
In sai 

î 


caso furono raddop plate le mis 
ep 


utt 
mondò;; e; se per ‘avventura rà delles aci. 
mie avessero fatto. ‘capolino dalle cime | 
alberi, a prim® svista non; si sa 
e ‘avigliato;. 
ta mancanza-di scimmie egli . scor 
geva ogni qual tratto una-‘gazzi; un 
rigogolo, un picchio che col suo lutigo- 
becco squarcisya:tascorza? d'un al- 
bero. per ;snidarne, gl’ insettisa.si-.pa- 
nevà; I Leiufo Landi iaia parte; 
per ai ferrarli” quani 
gitivi, riprodageni 
porzioni la sè 
praticava.in: frinde i 
Gurandosi ‘poco dellé' radcomand 
zioni fatte ai cacciatori, Marcéne 
i suoîì due: “colpi: di 
pioni «alati : di quella cnc 
1 quali s' involarono subitamente pienî'{ 
ancora di salute-e.; ilizvita,ber 
P sò L 


i | consigliere, | di Pr 


E nelle condizi 
si trovava,, gi 
- ricevota non gli 


cavalli, disp 
cognizioni molto più, varie 
‘arto - bastare A 
‘prodotto na sua, ‘cicci 
_Bopo ' n uarto ‘ 


i leggero: dopo:ft'sempre ‘nel 


Wede; 


signo 
_ , Qualeuno ha "tirato 9° ripe 


4 sugli uccelli soltanto... 


Si so dove aveste la testa, 


5 burrone a sinistra. 


— Maledetto ds 

E t'Ercole della * ssmpagnia de di 
acrobati, accampati” ‘a’ Gifluni sotto la 
tettoin del mercàto- , bovino, venne ‘a 
sedere, borbottando' ancor una Volla: 
quell’ apostrofe; ‘alla ‘tavola di faccia a 
noî. Diò, che razza‘di callè questo ove" 
eî r'accoglievamo ‘ogni ‘sera, quand'ero 
metilico condotto! ggiù, if farmacista 
Zappelli, il Rersei il* ‘capo telegi'afista | 
Bartoli ed io. E ia lo si chia “ava il 
Caffè Grande. del Un corso! Due! 
fila di patazzetti: sudi; 
tutta buia, delle. ‘botteghe tdi gomme: 
bili. dallo sfondo :nero'e misterioso come 
quelli. che Rembratidt amava di dare ‘ 
a' suoi interni ifiatriminghi. Nell estate 
le galline ‘ruzzolanti tra i mucchi: di 
rifiuti, delle cestedi: frutta esposte a' ri- 
‘tagli “di. sole; «le'ortensie malaticcie 
della figlinola "del: telegrafista,: ‘alle ‘sue 
finestre. Nel: verno-il'isilenzio, rotto, di 
tanto în tanto, dal. borhottia della pia 
gia. nelle gronitàîe; dal retolio Dito 
d'un carro procedentè lentamente ;" e 
de' ajgagnoli «d'acqua: per la strada. ron 
tutta-'aficora selciata,* dellè ‘pozze’ Ju- 
centi, qua e là, davanti alla ‘farmacia, 
d'avanti alla. bottega" del piccolo 'sta» 
gnina «Menzittferi, il'cui naso adutizo; 
i cni zigomi* sporgenti s'illi minavatio 
a' riflessi -azzurognoli::del piòrri 
fatto: un ‘lavoratori iduo;* 
cesellature -qussi, ‘anche di “certi 
namenti ironici e'sottili che si' piaceva | 
di inframmezzarez'di volta in voltà.’a n 
soggetti umani ‘diceva. ui, alle ‘confezion i 
delle.sue giarre?? uch de Spifioza 
di provincia, tisico'èoitie quello, piccolo 
piccolo, sollerenté'’e--Sorridénte' come 
l' ehreo dell’ Etica: Era" ‘stato maestro |" 
di.scuola, aveva: scritto’ uni libro. di' mjas- | 
sime, aveva finito .per diveritare’ SE 
guing, Ganticchiava ‘continuamente:dérta . 
canzonetta: ;di- cuî;:le: parole suoriav&ibo 
gioconde, a un :«tempo; ed ainàre.' Nel 
silenzio, quella icarizone e il:picéhiarca- 
denzato.. del' suo:.‘mai elletto 
sulle Jamina, di:latt: 

vetrata della finestra; -gli* occhi? fissi ‘su 
quel’ mastricniattolo” intelligente ‘0 "a Ì 
ganti per: la ‘malinconia-séura ‘e tacita 
di quella. vie. senza ssole. Giornate tristi 
tutto l’anno; una proforida nostalgia, uri 
desiderio ‘profondo di fuggir tutta co? | 
desta melittia di persone sal cose, 


L'Ercole s'era ca buttato a sedere, sbuf- 
farido, Sì fece servire del. rum, caricò la | 
pipetta e prese parte allà,nu | 
versaziolie. 

Ecco; un cavallo morto per via, 


sti 


cio sgolato, tre assi della baracca mat 
canti, la ‘cavallerizza cotta d’un impie> 
gato di ferrovia che le faceva. l'asino a i. 
Tricarico, e la neve, la neve:che Ji:faceva ! 
echi ‘maglioni’ 
sdruciti. Bel paese Gifluni:1 In tre sére 


afidove, solo, lontano Fontanio ... Ma c'e 


co [gu 


la ‘Rosina m malata di bronchite, il pagliac= . 


orse la Rosina, i cavalli, i cani am-'| 
maestrati, e se rie sarebbe andato ci à 
la 

'ambéla ... 

‘Riaccese la pipae ci raccontò la storia 
della Bami di fi liuoletta, 

“lele rap- 

presentazioni ‘si froduo 
e mostruosi cotitorcimenti del lo povero 
corpicciuolo, una di ‘qui disgraziat 
creature’ che l'icrobatismo, rende. come 
invertebrafe, addirittura. La’ ‘Ba; Vola ! 
Parlandone abbandonava 
tavola; coritemj 


la stradiccitiola [pi 


come ne ‘avesse già 
portento. vate 


“— Io i — E' per lejc che ua: 
«per poterle comprare dei cis ‘petti sparsi 
di stellucce d'argento, delle piccole:col- 
lane di: perle false ... Sé mi virol béne ? 

» Raccattò la pipetta, fa riaccese, beyve 
‘un altro goccio ed aggiui se, con gli 
occhi bassi; dni 
«<# Io] doro. 


, Quando mi richiamarono da Giffani } 


pe destinarmi à ‘uni paese più p 
ile, ‘ passando per Napoli a 
| salutari Un mio. amico medico: all’ ospe= 

li, per vederlo, cer. 


ESRI nella Sua sala di clinica, ove da rs 


‘niomento, visttava gl” 


LD) 
“accdro al'letto ove tno di que” mal ati, | 


più strani f 


loi 
Lo inorz! ohi ian 


nunel commerciali' si 
- rleovono: presso: IA» | 
gonzia di pubjlfef 
Luigi Fabrtà o_Comp.: 
Via Mercorio NM, 
‘Per altra invorzioni: 
presso l'Amministrae. 
zione di nornolo.i 1: 


— Cè pericolo 9 Fran m te, 
melo. ‘Mio padre aniche:' 
speilale,  Ingoiava forche 
pere se c' e pericolo, 

3 mio amico lo 
lungamente. L' altro continù: 
‘bettare : È 3 

= Se c'è pericolo... véedet 
para... ; 

Il ‘dottore ispose : 

— Voleté vedefle i voktr 
Ho | erméssa. l'etitràta; 

Allora: 1" Ecole “ebniprese, 
la faccia nelié mani, DI ne 
mè caddero, ‘per UA 
coltre; 
| + Povera Bambot f 


d. Il 

ginocchia ‘e acc: 
savai Ja mano ne’ capél 
ciava di tanto in tal 


pagli faccio 


piangeva, silenziosa! 
cola “donnetta; bio! 0, 


cea la £ 
di volta în voltà. 
ateva ‘quel pasi erietra; 
da al dei Soia 
‘pot. 
Hai visto il babbg 9 
| Bainbbla. î i 


la! testa’ nél berretto” ‘bianco, 41, petto Î'‘ 


‘scoverto, $i lasci 
“ge; mi ricono! 
I Ercole” di’ Gitto 
iL 


- tasfare 


‘A, specie. dopo violenti 


malato È 


I° N 
Soli muscolari, un dolore; acuto ‘nella' 


qegione sinistra del. petto, che-crescBva,‘ 
, fino, a. impedirgli il .:rcspiro.i 
ventato pallidissimo:; labbra ‘esane 
$i ‘inyscoli c lenutriti;. cianosi -al*labulo* 
li. querce, ai. poelli,. al:-Iobulo del . 
fiaso. occhio destro' gonfiato, il collo | 
tumido,, turgide,.le, giugulari. -Il «nio j 
amico, gli, picchiava, in-petto e. a via. di 
percussioni, osservando le regioni in 
cui trovava, ottusità, segnava sul ‘petto 
bianco dell’ Ercole delle linee con là 
matita aZgurra. i 
Terminato 1’ esame gi rivolse. all'as- 
sistente. che seriveva accanto ‘al’ lefto, 
e gli dettò : e È 
— Aneurisna. dell! aorta “ascendente. 
L’ Ercolé..domandò, ‘timidamente: | 
. .Che.vuol dire, dottore Y 
— Niente: sorrise: :l' altro. 

Vi fu uà silenzio penoso. l'opo un 
momento il medico soggiunse: 
— Conseguenza di ‘eccessi, 

muscolari. 
=— Hi mestiere — sospirò r Ercole. . 
E tacque, come: meditando. ‘Aricora, | 


gici tei ie sti 
1 propio d i, cri È 
" Grispi: ha riaperto il suò sti 
Vocato; ed inviò una’ circolai 
antica clientela, sb ( 1 
pertura. * È 
A proposito : i 
due ore'prima del votò 
clie abbatteva il ministeri 
berto: Bismark I % 
suo. padre in. cui:gli#ugi tav ‘diri 
molli ‘anni: al. potere 1.2" * 


Oporto, TI redattore ella 
blica. Portogueza clie oggi’ scoi 
condanna per un. articolo . È 
verrà: trattenuto ‘ ulteriormente: 
resto. per-partecipazione-alta 


dieci ‘lire. M.seria da per lutto. Mestiere: dopo un poco, mentre - |’ assistente ‘del. |: I, prigionieri militari verrani 


infame. Se non fosse stato per Bambola: 
serre E già da. un ‘pezzo piantato lì’ da 


indifferenza i cor- + 
dava più di aver. fatto scappare poco 
prima un n paio d’ uccelli 
; alla vos adi # 
ne | Di 
} unò “dopo i 
il suono ‘Wella Voce “dov 
intenzioni del sighok di $ 
uni'idet' “delta; ‘doppia s 
LIPADIMOÎTI fece Pao d 
h A P la 
li ep colpa vostra, disse, l'altro 
aditifo, = 7 ta pi seno all'altezza. della. 
pi do;scacicaste f: 
il vostro. fucile ela 1° orso. certamente. { 
Caro chio, non sì. viene a dai la\caccia:1 
a aan feroce. per tirare, su 
tti ia passeroti 
ste a-far 


giunse 


il signor di Sain es siti e iiapo 


{quella fac 


ama, O. 

di colpire. una piosca a ses 

càsì non ‘si può supporre 
SORTE 


ngi Di 


amante 
Gato per Voi, 


àvt. dar seguito alli 


nuedico continuava .a' compilare: là «sto 


| ria clinica di quel soggetto, ' doniandi 


ella fortezza di. Salle, Fi 





A, Tor 
= . No, disse Harosne; libera ad altri 
Hr favorevolmente Filippo. Bos 
omel; io. ho dei motivi per. ‘essere pi 
severo. Era,santa questa mattina la mia: 
collera. Ne” li, arleremo, o piuttosto -mia i 
i sorella ve ne: parlerà; Quando: coneste- 
te gli eMetti da. nobile: condotta dix 


Ci pa strinse Ja ‘ mano 
del. signor» di Saint-Céar non senza: vin | 
certa. emozione che a- “quest” “ulfim 
isfuggi, è soggiunse : 

— Siate: sempre buon amico: di mia- 
sorella... 

E si allontanò. 

Lasciando il signor: di Spi 
era pér lui evidente’ che Filip 
conosceva: ili carattere vendichtiyo; non | 
gli*perdonava: come si dicè tai fiiidò 
«del cuore e che soltanto. per altre ra! 
“gioni non conveniva-al suo avversario 
oro questioni.’ Tuttivia 
era: impossibile’ a’ Marcéhe ‘di’ :Spihgei 
più oltre le cose senza ‘irrit. 
prio svantaggio” la pubbl; ao) 

Risolse sdingue di néi 
da. Era l 


Ae ‘mantagna, > 
‘toccato jil. suolo, 
pagna : 1” indomani scriversl na, 
“lettera, alla sorella e farebbe, in: modo, 
presentarsi in casa Arpajos"U 
effetto della raccoman 


‘partito angtterio, 


Pronteisa ho non" ‘appena formia 


que 
« L’ oper: aio che ha fatto. il.imond 
-Rosmunda,, lo-ha fatto.4 «A; mad suoii. 


moria il seguito idella 
T di:Marcé Ò 
ftontinuazione e il finé ds uni 
lui vicinissima. 

7 


‘guaridati’. 
| cotidutre il loro famos 
a, Arizi tutto, 
| pariiggi deg lì orsi; v 
\se-ce n'è, fon sarebba 
È per, questi montàriari* i 
un campione delli gie 


iSbiegarmi_ Ja sua gi 
igli ho ‘propbsto d 
gnore”ed'accett 
.con loro e ci 


una missione” 





Ron. si trova alle prime armi: 


" nali politici. di Tr 


erarle ; i Sprnve 


in cre BIBLIOGRAFIA, - 
‘Zia Lavinir, di ELena Fannie 

BELLAVITIS. 

La signora Elena Fabiis - Bellavitis 
i suoî 
«racconti: ‘Un gerio, Brutta, le novelle 
che va pubblicando nelle Pagine Friu- 
fane, «ed in. altri periodici, ne resero 
ià conosciuto favorevolmente il nome 
ra le persone edlte del Friuli non solu 
ma ed anche fuor dei confini della no- 

tea piccola patria: e ‘già si occuparono 
favorevolmente de’ suoi luvori ì giu 
e, ci Venezia, edi 
detteravi di altr Ella, seguendo 
18 tradizioni della illa 

i semplici storie narrate 
* niel piese proprio; e persone nost e e ne- 
stre costumanze ed epis 
sana con facile penna ci 
preoécupa dì scuale Jet- 
quasì, direblesi — 
me ‘le detta Îl caore, le, nare 


difett * di 
alive amo 
liberandosi. 


a nostro m lo di vederd, . 


ono. ‘ogressi che; tra uh 


possono. rileva; 
T 


liano * pè energie virtuose 0 «per 
a di Uso di delit 
"che 


quanto è amato 
sla’ ri stra vita moderna, 
ì i 


e; il divampav 


È pi 
‘passione riel solenne” momeni 


to vuol rivederla, 


passione, esse 
Tesistere. 5 Spi 


- fetto alla giu rat 


ineflabili, ‘* perch 


SÌ, ù amo,..pere ; 


lella, donna .ch' egli tanto: :amò. 
:nel compiere il-suo dovere:di padre, 
urta soventi contro le antipatie della:zia 
ia + una nobildonna: ‘del, vecchio 
persone: di ‘comune ‘ li- 
rda.- sprezzante 

uore altre; para! 
l'.abtica esdegnosa 
\contro -la : pete 


«generoso, vede il mondo rcom'è: 
cernere i caratteri nobili dalle' 


. virtài che.stanno soltantò nelle parvenze 


ma pure anch’ ella. talvolta resta «dalle! [i 
false accuse ingannata. Però, .non ì’ a: 
cier : e domanda per su 
giostizie 4 denno altrui, quel perdono che 
abbisogna a: ranquillare la coscienza. 
Un suo fratello, ufficiale vell” 
fierezza le spalline; e' sa accdfez 
l'orgogliodélla; buona vecchia, zia Lavinia 
in iui. ri il--maggiore. affetto, ‘cliè 
i dui ricordagli 


ér ‘parer rostro, Zia 

* Lavinia è un bel racconto; ed in esse 

PAU ice si afferma come ‘letterata di 
più glio chi t 


appu 

vasse berievola e larga accoglien; 

il pubblico friulano, e massime 
st 0re. 


ci i 
ba dista dé ‘componenti 
hinetio. Rudini si pubblicherà” doma! 


re Percoto, pone i 


LA 
l’allito_da essa postati si. 


parigi 
Rudinì 
i “Nieotero fa Pte 
‘ Colom Finanz 
* Pelloux 
“ Chimir 


» Branca «4 Lavori pubblic 
/ Senatore Fervaris — Giust 
Senatore Villa 
J S; 


on. Rio 


‘cenni’ bivig vei uu 


fà 
Oggi} pobblicher ‘amo. 


gioniero. Liberato, suo prim 


4 fa ‘di adottare l'orfana figlia-di.:Pisa- 


bbe ed ‘educò .-comé 
‘ duè 


ni. 
Nel 1866. fu con Garibaldi 
tino e lo seguì anche nel 1867, “semp 
nelle prime file, 
trò ‘nell 


MEPITTITA] 


legisla- 


ritinisteru: 
Nelle 
una guerra vci 


Luigi Luzzatti nacque 
4841, .Si' dedicò »prestissitno! “agli " 
d’ economia politica, pe; AI 

strava, passionei.;spiccatissima;: 

insegnante». questa» wmateri 

ancora giovanissimo ali’ istituto feci. 

di.,Mil: Net. 4857-ottenneiimcatted 
initto icostituzionale valibuniversità 

di Padova; e nello, ,stéssò 

come come commissario governativ 

’ Esposizione universale idi Parigi 

cendosi notare, per la-:‘prontezzà: 

;:} Ta, versatilità:del:suo-in- 

i gegno. Non aveva ancora cotopiatori 
i il. collegio di. Oderzo 

eputato ;-: apnullata 

an nome! usciva? 


volta, compiuta l'e 
ente egli, poteva. sedu 
V subito 
una posizione :im i 
i destra.i:Nel 
» comi 


Timase pochi mesi 
-Fu sempre alla; 


# pubb 


lo. più. 
ue ‘parole 
poste per titolo di qu Dorn 
como, mai Stanno! a disp 
mo congiu 
dell'altra’ 
1: E; quale. CO lestinazionie 
‘geniale e divertente conveg o di, 
i profitto a. prò. d: 
| toro” che' sélfra! 

La cassa speciala 
annessa a «qiiestai 
Mutuu Succotsi 
del verno dl 
[dio venin 


pe malati cronidi 
tà Operaia 
Imente-in cau 

eccezionale, ali 


nitata scelto all' nopo, non 
buon volere ei di. attività 


d:ognynondi pas- 
si: dessenel 


scopa 
Il; Comitato “superò se isti 59 
to dello sareste 


saprei [nr 

,88 ‘nelle « numerose" signori 
© apcorse con ùnocslancio ni 
pula a decorare la fosta,iprè-; 
la tiez, 


i a To- |. 


pazze -.iscritte»di ‘recente 
idi Mutuo Soccor: 


o-esempiò ‘alle compa-: 


|ell'a-loro--pr' videnza 


gli gtessii pi 

perda. festa avvenire» Sarelitie» 
matg;sil:Comitato-'alliuopg,; st 
ma di; giò sar a curaifi vine Èi 
suo tempa: aî0 


iteneficenza, 


Qui' a Curie 
| al‘isignon Etinèsto G 


viandò > 


| ministrare gratui 
. del: ‘paese su £ 


. disegrio “rimase allo "st 
idea, :fhiè venne: messo fd effetto cd 
rabile: sollecitudizi 

© Coi primi ‘deli 
nato; la; cucina tevofiomica’ dette ‘pi 
cipio-allé sue distribozioni!! 

ion allet1 ari 


mano’ tatito' Be 
mare, pati intiere 


i La ‘stessi: ‘Cd i 
bbligo"di! fingràziare | tar 
onori E ques atto ‘di Til 


inv inddo 


fa 
la co) eghaf if 
icé ‘Buttelli; 


a Consigli 
Hatdato 
prog 

id 


Lun quinquennio 


- abilita 


gol 
vvenne.il 4 corr, a Cosa; fr | della calli 


Comune di S. Giorgio della Richin 
nella cascina ilel' conte Attimis di 
-ningo nflidata in mezzadria a certo. Da 
“Zorzi Domemet fu Giorgio : questi ebb 
350; il conte 
can 
nf dei “ua era assiciirato Lin <P Sp e 

ili febbraio, presenta de dice 
la loro domfinda in. carta: bo tile da 
60 centesimi, co) 
ip ui, indicati 
ache ‘indugi i Attestato” "i “nazelt 

iera, venne foridata nel 180% È 
a: -Snervata, 
rge ultimamente che: oggi conta 
72 s0cì e uiì patrimonio cli 1. 0702.28. 


i sprotsito? " doglio: per la pei 


doro Mur: delaide Mattiuzzi TE ” 


pr 
estinta; prat del pai 
gli amici e Ltireoloro quali si AE 


* gradi 
li bap rio isgradi A 
N i F‘perizià ‘con * 
A iti‘calligrafici 


aaa Ssplar! Rpiari 
A provvedere anche nel cort renti 
i.mezzi necessari. a, 


copi 
siero lat se 


‘si 
re:;Seretiameriteib9ono : 
giese st 0. “doti nba | 


i nettà:sala sci 
1 ‘jòsa: danza, 


Li 
nome degli Ort elli gli.egn 
‘atù P 


insuperabili p 
‘ospitalità, squ Rltamionte, 
u elegante. DEE #0 
on voglio Ue ‘ai’ più; ogni detta» 
lio di descrizione sarebbe superflio. 
iova it erare AEON 


‘88 
no L0Î0p068 distinta sa 


rg avi starond Bud 3 
disordini di aniosit 


ottusi 


ley.d3 annit 


reclusione, ed; ai 
solto,. non 





de Mocntinent 


* Affo) 
| Sala Ceci 


| di ‘questa 


core anfn 


“Giovani 
Lidine,.di 
mame, i 
fino dif 
di Giorgi 

porto di 
travvenzio 
aver 6 


lun. Slot 
condanna! 
duro :inas, 


6 penosa: 

stianti 

del Signo 
Il mari! 


visito ‘di. « 

]-funere 
tedi-alle 
rocchiale, 


conte: Malis 
Gio8. (Battle 


n 


i B..orico- Pantaleoni i fu' Pietro: 


‘ Affollatissimi:il “Teatro Nazionèle; là 
Sala Cecchini e Pomo d' Coro :1all'bi 
di questa ‘mattina lo danze er 
cora animatissime.) a * 
gi 21 Uni adinese 
. condannato per furto; -- 
Narra il Corriere di Gorizia: - 
Giovanni” Cappellaris. di Pietro, da 
Udine,.dj-anei-26;- snmogliato; - Tales 
gname, incensurato, accusato del cris 
mine di fuptoxperaverstolto al possesso: 
$ di Giorgio Voli islpogo chiuso, l’ im 
porto di f.'6 è soldi, nonchè detla.con:. 


in_paletoî pet -importo-di £ 16% venne; 
“condannato a quattro mesì di carcere, 
duro inasprito ed al ba i 


del Signore TOT 
«Il:marito:contè'Giovà! 
iMéls ed'i figli “corti Giuseppi 
addoloratissimi, ne danna.il? LI 
zio; pregando, di «essere-.dispensati dalle 
AGIO n ui rr 
‘visite di, condoglianza; vio > e i 
I fanerali avranno luogo domani inar- 
itedì alle ore10-ant..nella-Chiesa-par-; 
rocchiale di S. Nicolò partendo. dalla; 
Yi casa n. 97 suburbio Venezi: È 
UdnbA9 Aprire 
RIACE CE POLIA POSTI 
“MP MORTALE DEI'PRIVATI.: 
Mianfeîpalci Bollettino set- 
i N al 7-fobbraio. 4891 


d'anni. 62: 0- 
cratoi —Maria:Picottini:Sbrojavacen: fù: Giov. | 
Mur-inni:88.casaliziga «> Caterina: Benuzzi-Urba- 

SÉ nis fa-Bartolomeo.d'iaani 26 casalinga» Lano- 
cente Malisani di Pietro d'auni 4,0 mesi.9:> 
Gige. \Battista, dirAmbrogio,fu Giacomo. d'anni 
72 conelapelli. Maria, Rreiadarfor=Zanicek fu 

)giuseppe d'anni 7! possidente —,,Daniele 
‘Bieichi di Giovanui d'anni 19 scoìara — Va- 
loni ino Coliavitio di Piatto d'anni S° A 

Gregori fu Gaspare. d' anni 70 agricol= 
tato Teca Bea leri Savio: Pietro di 
avandaja — Giovanni Zuliani fa An- 
solo di ulira AE tene Ù, fotto 
gdo di, gianni Km Maria Miani-Mere 
chiol: fi Piotrò'd’ahni &4 contadittaz= Pietro 
pagano ‘dl Lofgi ‘d’ albi 1‘è"niodi 6.0; "Marin 
Ismaniotto di Francesco di giorili 13 = Pràne 
‘fu-Matteo d'anni, 69 harbieron,... 
eMortt AN SOspitare»nivilesn::zarv 
finico Cudini fu G. Batta d'anni 83 fab- 
tieforraio - Monica Secondi d'anni 1 e mesi 

b ELI igi Marconi fu Nicolo d'anni 40 cal- 

cofato F Antonio Geraldì fu Francesco d'anni 

b3Fsirvo — Felice Odorico fu Osualdo d' anni 
— Gio. Batta Missio fu Dòmo- 


2 non appartenenti al:0; 
È. Matrimoni 
cho Pascoli operaio di ferriera coi 
nti setaiuola — Napoleone Della Pàge 
0 con Gertrude Prucher sarta — 
i “imaceliafo, con Emilia Bell 
.possifentaston Wajfi 


di casalinga 
> con Vittoria Virsutti setai 


Pubblicazioni di matrimonio. 
: Cucchini fornaio con Marta Gaspa- 
dina — Giacomo Rojatti ganradore 
3 Rielfo Rigi 


È, or tina 


Estrazioni del ? Febbraio 

41 — 600 — 45 — 63 — 89 
22 — 23 — 2a — 27 — 46 
70 — 88 — 9-42 — 58 
19 — 39 — 71 -- 60 — 15 
49 — 90 — 82 — 51 — 28 
55 — 93 — 03 — 67 
Meo 


30 


gimi giorni del venturo marzo 
figurerà l'importante comunica- 
efonica fra Parigi e Londra. 
È razione doveva aver luogo già 
la metà del corrente febbraio, ma do- 
le essere rimandata per dei guasti 
Fcontrati nel cavo sottomarino. 
Aska stabilita è di 40 franchi per 
$azione di tre minuti. l 
éfma che questa linea telefonica 
nale si inaugurerà con un 
pla fegiha Vittoria e il pre- 


1 {Fenergia i oléttfici 


! È itati dell’ estero. Ha 167 


sutttgo 


Rae ii] 
7°." Manna tend} 

_ L'editorc:Hospli di Milani ba avricchito la 
| sua ottima: Collezione Qi Manuali del sognonti 
Iavori ‘originali: z 

* Lé Unità assolute iloll'lag. Bortolini, te- 
| nénto di vastello. Manenva un lavoro di questo 
ganore, faeilmante consultabile, cho riunisso: 


* fin: piccola moto:quanto st riferisco’ àl vati pro» | 


“blomi d’ qletiricità, e dosso, ton rigoroin esat= 
‘tezza d'interpretazioni; lo nozioni deit@ anita, 
I formulari non bastano sempro, porchè, sia 
snella’ parteteorica: chetin. quolls tecnica, sono 
inenfficionti’ 'chiiariro ‘una doflniziono. fonla- 
miao, o è rim Aubbio di ‘concetto 
non sul, valore “nunieriéo di in ‘eleinanto: ‘ 
L'argomento vdelté ’ unità, largamento svilup- 
pllto dall’'autbrdicobtitalséà in vero 1 ossatura 
dolla modéîng ;eoria dell' olettricità e del ma- 
golismò, foridifidosi:lofvatiò unita, nella loro 
espressione, o, nel loro vatore. sulle. principali. 
leggi e sugli elementi più impo.tanti d-1 campo 


‘ ditottoro tecnico dolla*Sodiotà‘d' illuminazione 
«elettrica di Palermo. È stato redattu con molta. 
ur in motè da‘fiuséire ‘ana-guida'pratican 


hi è incaricato di eseguire, o di esercire un i. 


impianto di illuminazione elettrica. Sì occup: 
elle macchina tipiche 8 dei i n 
ono a produrro;* regolare 
fsformare, accumulare, misurar 
, sofferinantidsi -p 
Blarmente, sempro dal lato pratico, sui lavori 
i installazione, riparazione e manutenzione. 
‘L'autore mostra larga esperienza tacnica è stu> 
iidio coscienzioso dei mig iori.e; più recenti, trat». 
incisioni, dl' tabelle e 2 
Favole litografiche. (L. 4, legato elegantemente 
"in tela). 


4 italiinà 


autorì tolti dai mi yliori » Manuali vsteri” 
parte desunti, dalla, esperienza personale, 
‘questo lavorò d'un eminente carattere 


0 
legato ih tell, con di 98 


‘5 "",° La -navigazione. aerea, 

; Leggiamo nel Colombo d 

York; 15:«gennaio sin iv < 

TUna Compagnia di azionisti — con un 
capitale :di‘20 milioni ‘di dollari'—nota 
sotto-la deriominazione’di».Mount-Carmel 
Aeronautio Manufacturing Compani, ot-. 
tefiuto"il'riééhoscimento*giuridico i 


Stato—ritenendo di possedere il'segreto 4 


Ber la navigazione nereà — si prepara 
# fabbricare dei veri vascelli, che invece 
-dell’acquaravrarmo” per clemento” 
"e-destinati?a trasportare” posta 
seggieri. 

0 scopritore o inventore che sia (il © 
quale, del resto, potrehhe essere anche i 
un visionario qualungde come tantifaifri i 
“suoi pari) — è E. J. Pennington- ne 
‘ébbe a compagne e coadiutore Ribhard 
Butter — e la magching? meravigli 
ha la forma del galleggfante d'us? 
scello ordinario, a cui saranno attaccati 


Pullmann capaci ciascuno di 50 ; 


persone, e«altri' carri fa 
jpte, per un rapido. 
tore i arà, l'elettricità ali; ir 
iffimonidi sì ingegnoso 
bie in casì ordinfifi servi 
afdirezione e sceglie f 


omini. 
It modello, che deve servite” pi 
esperimenti, arrivò ieri a Chicago. 


A/supplica della signorina Eyraud 


ala presidentessa Carnot. 


liv SL'ufntintmsigdint» pubblica il testo se- 


guente della lettera mandata dalla figlia 
di Eyraud alla presidentessa Carnot: 
« Signora, el 

« Io vi rivolgo la nostra suprema 
preghiera, a voi che siete oggi la no- 
stra sola speranza, a voi che potete 
salvare la vita di mio padre condan- 


a loniti e 
Abbiate pietà di noi, De 
stragrande svégtura) ‘che forsé 


ardirei? di domandarvi di fare per. È 


« Siate la nostra avvocata presso il 
signor presidente, e se la vostra voce 
onnipotente fosse ascoltata, vi sareb- 
bero nella vostra Francia due cuori di 
donna che yi benedirebbero fino all’ ui- 
tinto loro #dspiror * . © © via 

€ Io sono di Fostri ‘piedi, ‘Signofa; 
prego per: mio» padre. o 

; «Regina 


- PA Regina Byraud. 3 


EEA tenia satin 
Il Portogalio ha denunziato tutti i 
(trattati di commercio,;fna è-disposto. ad 
aprire dei. negoziati coh' le potenzei; uri 
(eui possa avere importanti ‘aifaitic0m* 


ustria 6 Russia amiche, ‘: 

tirnal de Saint Pelersbourg dico: 
clic“In: popolazione di quella capital 
vede nella. visita dell'arciduca Francesc 

Ferdinando, all 


tissimo, 
fazioni è: 0 i 
un pegno di pace da tutti desiderato 
che favorisce è rapporti di buona yici- 
nanza lra i due imperi. 5 : 
—rcseeiienainì 
Gabriella Bompart realmente in-cinta, © 
Nonostante tutte le ufficio»» smentito, 
| si afferma che Gabriella complice. del- 
l'assassino Eyraud, si trova realmentè 
in uno stato interessante, E" entrata 
nel suo sesto mese di gravidanza, e; 
piaccia o non piacela’a chi ha inte- 
resse di tener ..celato do-scandalo, verso 
la metà di maggio al più tardi le car- 
ceti.di Clermpnt-avranno visto nascore: 
Run figlio di un pezzo.grossa, d'un gras* 
"chien, come dice-il.-popolino francese: ; 


Notizie: telegrafichie. 

Ta munificenza-somana, - > 
Cagliari, 8, Re Umberto ‘nandò) 
5000lîré pei poveri della città di Sassari el 


«Corte di Russia dovo.i: } i 
i Prestito Bevilacqua La Mesa © 


21031 Hrzo prossimo — 
‘ESTRAZIONE DEL ; 


col primo grande Premio di 


LIRE 250.000 .. 


cltro a molti aitri di rainor valore. a 
uto_Bacologico. 
Vittorio 
AI BACHICULTORI 
Non atendo giovato le i 
cme diramate: fino - dai - primi -del . No- 
<vembre p. p',a far cessare le richieste 


che. continuamente mi. pervengono! di. 
mente «i primo ineroefo lifan 


500 per il monumento a Giuseppe Manno! Hi 
pe "9 4 


in Alghero. : i 
dd.:3000 lire 
di-Sassari, / t 

el'fiume Cedrin: 


pei po 
hi 


7 vell&:Chiesa di 

mi or Scalabrini tenne 
‘conferenza sull'emigrazioltie 
merica. ia 

Il pubblico era numeroso e sceltìs= 
‘ tissimo :- seandi ‘molte sianore, vari des 
*piitati'‘è ‘giormalisti’StAlabrini ha rico 
.dato.le miserie degli italiani in Ami 
rica e parlò della necessità ce le classi 
dirigenti» protegganò”e sorreggano gli 
emigranti.» + 3» e A 

Ricordò l’ opera? del: suo istituto Ct 
stoforo Colombo, dal: quale finora usci 
rono 58 missionari; Conchiude sost 
nendo Ja conciliazione ifra lo Stato fe 
la Chiesa. aver : $ 


Ul, dimostrazione ‘a Salmeron,- 


Miadrid;8. Circacottomila ipersone f: 


“si recarono alla-stazione’ per acclamai 
il repiibblicano. Salmietgn clié ? toi 
a Barcellona: La fol nil 
‘a casa, cantando la‘ 
‘Sperse”tiuindi sé È; DI ; 
iantitezat intel : 
Uri‘ministro”che' sfida "a diello, 
Hruxelles, 8. il ministro deli 
«guerra Pontus-provacò -a-duelloi 


: rale. Grecheteux-perstarapiniv 


espressa sul conto di Pontus in una 
intervista con un redattore dell’ Etoile 
Belge, Il duello fu rinviato in causa del- 


i l'indisposizione di Pò 


Ore antimeridiane 
1.45 per Venezia 
2.45 > Cormons-Trieste 
4.40» Venezia 
5.45 » Pontebba 
» Cividale 7 
>» » Palmanova-Portogruaro 
*« Pontebba 
» Cormuns-Trieste 


Cividale 
£Gormons-Triesi 
» “Pontebba :;% 
Cormons-Trieata 
"Vonez 
'Alrmanor: 
» Pontebba È 
» S. Danieie(daiia St 
» idulo 
» Venezia 
Arrivi a Udine. 
Ore antimeridiane 
1.15 da Trieste-Cormons 
Lenezia, “5 > 
i vidalé 
Venezia 
Portegruaro-Paimanova 


» 
» 
» 


E] 00 


o 
iS 


EvrPE 
“ 


Gi 


Pontebba 
enezi 


i 
SEPO 
fi 
deg pom TSE S DO ni 
Din de nota Niù 
CEEEGRESEE 
" vg 


S. Daniele (a Porta Gemona) 
Venezia 
Cnn E 

; Digniel@ (alla; 0 Ferr.. 
Gormione * Aiaziino for.) 
Cividale 

Pontebba 
‘Venezia. . _ n 
iS DanietefalliStàzione Farm)? 
Portogruaro-Palmanova 
- Pontebba Seta 
, Trieste-Cormons , 

tobba è 


Ruassrazi® 


uvvvubiverere?v 


OTO vooz|c0]E° v 
BELA 


R 


S. Daniele (alla Stazione Ferr.) j Mercerie, 


.{ zione. 


‘disponibili ancora piccole” Quautità-<di 
cellulare. giallo nostrano, delia. figliale- 
dell’ Abruzzo e di cellulare. giapponese, 
verdet DA 
i 
{ 
i 


_ EFUCCESSO IMMERSO, 


, IÈ Caffè Guadalupa è in 

ed è altamente raccomandabile perchè igienico» 

a di. grandissima economia. È 

i Usato! in. .Italia ed all'Estero da mi 

famiglie, ratcolse lo generali préferenz 

soddisfa, al palato ced alla consuètudine 2 pi 

raggpe del “miglioy co'oniale, costa neppure 

terzo, e antinervoso e molto più sano. 

| Nessuno si astenga di farne da prova. 
È i Vendesi al prezzo di lire 1,30 il Kilo per.non. 
È mena dii Kali 3 e sj spedisce dovunque mi jante 
* riinéssa ‘dell'importo fon: aggiunta della spesa 
| postale idiretta a Paradisi Emilio, Via Val» 

perga Catuso, 4: TORINO. vi 

È 


q=1 
Îa.. 
Krapfen eadî ‘ogni séra Me 
< BPanettont:-us0: Milano. 


1 G. PASQUALIS. © 
, i i - 


hi 


<F rano -60 nno 0) 


i 


ircolari da' 


D'Orlandose-tizi 


vi i 
Vin:Mercafgvecttiio= Negozio ox Masci 
; DEPOSITO È 
È pi capioso ; aggòrtimonto In porseliano;0 
| torragiio — ‘Gristalli fini o mezzo fini: 
i Volami d'ogni specto + Specchi, Bpee= 
A[chiere con cornice dfrata to’ $00%%. = Latm= 
irolio — Artico! frmetalpo aceLsse. 
: di mito die AT 
Lastre di vetro asudo da finestra. 
l'ingrosso.e dettaglior noche lastre smpei 
gliate,; rigato, cosritae ‘tastro del Belgi 
‘La; Ditta stessa assume commissioni pér li 
| forniture importanti in lastre cd altirl'ari= 
| icoli a prezzti diceccesionaleci vehienza. 


È 


| "Concessionaria esclusiva Ho 
Annunzi. in tutti î giori 
(& + quotidiani di Udine e di 


Corpo del'igiornale: È, 
Sopra le firme (necro= 


: 3 So anor 
Colla celeberrima polvere 


9 atientalo da valenti chun 
“pacco” per SO Îitri con istruzione 


;| 2 live'2.205all'’Impresa di pubblicità. 


Via-Paolo, Sarpi, N.-8.- 


ROTA VENE 


massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona l'alito gradevole e la hianchezza 
ai denti sporchi. 


‘ Placche in for 

uffici —5Numerisper teatri, Camo; 

Tabelle fer éhindi-Elichelto. per, bottiglie 
— Salsanfentari ielepi 


impedire=a: si 

dell’aria col vino att I 
Scatola iire 0.60, 

"im vendita presso l’ Impresa di pub- 

blicità Luigi Fabris e C., Udine, Via 

casa Masciadri,n. 5. 


SPER Li 
L’ Impresa di pubblicità Luigi Fabris 
e Comp. — che ha ufficio in Udine, 
via Mercerie, casa Masciadri, N. 5 — 
ha assunta l'esclusiva. per le inserzioni 
commerciali del nostri 
«La R: Prefettura, |” o 
di 
Commercio ed altre autorità,,regie,;si 
indirizzeranno alla nostra Ami 
Ogni inserzione, meno 
% d&- poi ict uflì 
agà 


itetipati 
“ L'Asnnvini 
8 Palri 


sli 


Fabris e C, Udine, {Via Merce 


Fer 
“sciadri, 3 


+Se-si vuolo avere un eccellente ed'ecolib. 
miégo Vermouth semplice 0 chinato ii '‘qualéi 
può! stare in confronto i 

gliori fabbriche, si usi la ‘pi 

gso 1° Impresa di pubblicità Luigi Fi 

Via Mercerie, casa Masciadri n. 


ispensabili ad'ogni ufficio; 
ante e ad ogni persona privata. ©. 5 
5° finbri 20 1° DLtierto “mint impronte 
sorprendentemente ‘nitida sopra? 
legno, metallo, tela, porcellana ed altri od 
duri e ineguali. i 
hi i da studio, tascabili, in forma ."d* 
Timbri ciondolo, di medaglia, di ferma cart 
di penna, di temperino d’ orologio] di' sca 


POLVERE BIRRA. > Con questa polver8@ il 
ottiene una eccellente ed economica birra. & ji 
i 12 al litro! — Non ) 
jali per fabbricarla ‘ 
‘e cinque. : 
moscato igienico, si-ha colla 
polvere enanutica. — Un pacco per prodi 
DO litni di Di 
1 si 


* 
Spuniiatà of 
ito pt pag 


VERMOUTH. — Polvere aromatica ché da UR. i 
eccellente  Vermoniù ‘semplice o chinati 
Dose per 8 litri 1.20. 

Rivolgersi ‘all’ Iapresa di pubblicità. 
Fabris e €. Udine, Via Mercerie, casa'- 
&eiadri n. 5. de 


pi ! 
re RO nt tènico di 


Dose Iar B0:ltrib | K70 Rivolgersi 


LRe: 
{presa di pubblicità Luigi Fabris e 


xi sm 








innate 


polver . Noftalins im 
pagare. lo. mIOrRO, 


GOLA F E r TO de (NÙ: Ki ; : tar, è ‘ 
4 x al 4 Hi » Besta: colloonre pio 
IN MENO. DI & ANNI MEDI- NTE LA CURA RADICALE ine AGO LE e : | polvere n di 
della 
; Regio Jatituto Bucoto. tao in. OFFIDA (Aoooli (Piceno ), diretto. "dal: if." 
" Cavalier Piofsano: È 
LICHENINA AL CATRAME RI ci i 
Ù ì sil. È e ai 4) Parigi 1 ati 
vi onda e È 
Dipiece pré- gi di ji DREI 


ETEROLITO DI IDOFORNIO E TERPINA 3 |: CC | 


e dell’ x è, rie “sommissioni i 
in Ofado, 


PRI PARATI 


paL PROF. LUIGI VALENTE vi 

atrio al Maisto dell i tao -. Battoniandat da ius, Giaie. ' i cArinit nOi: MANDI ri 
Ki) se ; ; | ) IE & AR: NOCA - DR viutani 

i " san Ì sm ne 


ai funera 


n} daframe da na liguore” Ù s 
‘ando L, 2 60 L' Eraetolito 


ntgli' ed: estar8 di variato ‘asstitmert© per 
cmazioa prezzi. movui atissin.i e d' ait me 
v S'qudità: Fo 


sta qualunghe-mal ariacipie! 
gue ‘commercio, si-ebbero n constatare diversi 
’orolagiò:216 — S. È . xe1t0 a: inacidirsi e<furono com fetemente 
Mosa all Ascensione... i È e ì : tranello con questa MEZZO 
3 sigàimi i questo. progpitri 
14 oltivalore;. dt Giornale:Vinicolo Italiano e altri periodici;gi 
i: di x 


Iniprescirio della Casa di Pena Maschile Via Gi 
Si ricevono comm ssioni sopra puieura e-sì ssoguiscbno.! 


sollecitudine -.. : + 
Impresa Calzoletia 








1‘ (necrologie - ‘comunicati - rdieiparelicn -_ ringraziamenti). 











